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Ieri ad Ancona l'assemblea regionale degli amministratori comunisti 

Il PCI; «la verifica è aia cominciata» 
Non può essere una «tregua» la fase che ci separa dal 28 febbraio: deve essere incisiva la 
lotta politica attorno alle scelte qualificanti del programma - Un confronto già aperto 

ANCONA — Non può essere 
una « tregua > la fase che 
precede la conclusione della 
verifica del 28 febbraio, né 
solo un «affare» del partito 
comunista. «Si deve sapere 
— ha detto Marcello Stefanini, 
aprendo ieri il convegno de
gli amministratori comuni
sti — e comunque lo voglia
mo ricordare ancora una vol
ta, che non ci si deve illu
dere che si possa giungere al 
28 febbraio senza che nes
suno se ne accorga. A quella 
scadenza, se si vuole evita
re una nuova crisi, occorre 
giungere con una soluzione 

adeguata ed unitaria, quale 
prefigurata e comunque non 
certo esclusa nell'accordo co
munemente sottoscritto ». E' 
stata una occasione per ri
percorrere a lunghi passi le 
alterne vicende della crisi 
di governo, la grande as
semblea che si è svolta ie
ri ad Ancona, presso la Ca
sa del Popolo alla Palom
bella in preparazione dell'As
sise di Bologna. 

Nelle Marche il lavoro si 
presenta complesso e gravo
so, intanto per la forza che 
il PCI ha in decine di ammi
nistrazioni locali e poi per-

La posta in gioco 
e gli strumenti 
della nostra lotta 

TtiON E' FACILE e né scoli-1 tato fuori, ma anche al
l'interno del movimento ope
rato, dei suoi partiti e delle 
sue organizzazioni, il con
fronto che viene avanti in 
queste settimane in uno 
scontro di classe aspro e rie-
co di interrogativi. Tanto 
meno questo confronto è ac
cademico nel sindacato, nella 
stessa CGIL in un momento 
complesso come questo e alla 
vigilia di una campagna di 
rinnovi contrattuali che può 
riservare sbocchi positivi ma 
anche notevoli rischi. 

Pure con sbavature e pruri
ti ideologici o di sigla, come 
sindacato e come CGIL in 
particolare, nelle Marche e a 
Pesaro, il rischio di stare 
fuori da questo confronto, o 
per presuntuosa autosuffi
cienza o per pigra volontà di 
allineamento a posteriori 
verso le decisioni prese ad 
altri livelli, non ce stato. 
Non basta, però. C'è infatti 
da acquisire un rapporto più 
stretto e organico e più poli
tico fra sindacato e iscritti e 
sindacato e lavoratori, da re
cuperare ritardi e incom
prensioni. 

E' a tutti chiaro che questa 
tornata di rinnovi contrattua
li non è un problema solo da 
addetti ai lavori, ma che si 
gioca grosso per il ruolo del 
movimento sindacale, per le 
sorti di questo governo e di 
questa maggioranza, per le 
prospettive del paese? Altro 
che 'astratta neutralità con
trattuale quando in palio non 
ci 30ÌIO poche migliaia di lire 
ma la possibilità di far avan
zare o no la trasformazione 
della realtà economica su u-
na linea di cambiamento! 

Sincronizzando questa bat
taglia con tutti gli strumenti 
più o meno inadeguati, più o 
meno da migliorare, che ab
biamo rivendicato e che non 
rigettiamo, a cominciare dalle 
leggi approvate in queste set
timane, dai piani di settori, 
dalla bozza Pandolfi alle 
prime linee del piano trien
nale; stanando e battendo 
posizioni padronali anacro
nistiche e di rifiuto sulla leg
ge giovani, sugli investimenti, 
sulla mobilità; incalzando il 
governo per realizzare gli 
impegni sottoscritti; serrando 
il confronto con la giunta 
della Regione Marche per 
l'applicazione degli impegni 
programmatici sottoscritti 
dai partiti della maggioranza 
e per avere risposte sulla 
piattaforma sindacale, con gli 
enti locali sui problemi spe
cifici e reali delle popolazioni 
senza precostituire posizioni 
di contrapposizione ma anche 
rifiutando ipotesi velleitarie 
di copertura o di delega: qui 
ci stanno o non ci stanno le 
soluzioni per la Maraldi e il 
cantiere navale di Ancona, per 
la Benclli e la Montediwn di 
Pesaro, per il mobile, l'abbi
gliamento, l'edilizia, l'agricol
tura delle Marche, per le 
masse dei giovani disoccupa
ti. per superare gli squilibri 
territoriali, sociali, economici. 
culturali in una scala di 
priorità ma in un'ottica 
programmata e finalizzata al 
cambiamento graduale ma 
certo. 

Altro che srendita. Questo 
è il centro dello scontro che 
insieme — lavoratori occupa
ti con i settori dei precari e 
di disoccupati — dobbiamo 
costruire e far passare con 
grande fermezza e responsa
bilità, con il giusto orienta

mento, rifuggendo dalle facili 
mitizzazioni e dalle posizioni 
scorciatoie ma capestro. 

Ce la faremo? Si, se supe
riamo intanto la gestione 
tradizionale del sindacato, al
la rincorsa affannosa del 
particolare quotidiano e se si 
va al di là della pur apprez
zabile unità d'azione per 
giungere a quelle sintesi poli
tiche unitarie che fanno fati
ca ad avanzare specie in una 
realtà sindacale come quella 
pesarese. 

In questi giorni, non solo 
perchè spinti dal morso della 
crisi economica, ma da una 
ricercata e in parte ritrovata 
volontà politica unitaria, c'è 
uno sforzo per passare dal 
metodo ai contenuti: è stato 
così a Pesaro, a Fano, a Fos-
sombrone-Cagli-Pergolu, a 
Novufeltria per affrontare le 
tematiche territoriali della 
programmazione e dello svi
luppo economico; della ri
forma orga n izza tiva-politica 
del sindacato attraverso le 
strutture unitarie; per indivi
duare gli obicttivi reali (non 
l'elencazione al rialzo delle 
cose da chiedere...) e costrui
re su- questi un movimento 
di lotta articolato e preciso. 

Ci sono freni alla costitu
zione dei consigli di zona, 
ma qui non si possono accet
tare palliativi o compromessi, 
che non solo cozzano con le 
scelte della federazione uni
taria nazionale e regionale, 
ma stravolgono il concetto 
stesso del sindacato italiano, 
dando un colpo, al di là delle 
intenzioni, al ruolo, alla par
tecipazione, alla democrazia, 
all'autonomia dell'intero mo
vimento sindacale. 

Parliamoci chiaro: ù» 
scontro non è sul come 
chiamare le nuove strutture 
territoriali: il problema è di 
sostanza, è politico, e la re
sponsabilità dei gravi ritardi 
non è certo della CGIL. Non 
si può non comprendere e 
rispettare eventuali difficoltà, 
anche di presenza, delle altre 
confederazioni, ma esse van
no affrontate assieme in una 
logica non dell'«.uno a me 
uno a ter>, ma in termini 
democratici e alta luce del 
sole. 

Il CdZ, centro unitario del
ta intera realtà sindacale di 
un dato territorio, deve di
sporre di una propria effetti
va capacità e possibilità di 
direzione autonoma, nel 
confronto — s'intende — con 
gli altri Uveiti di direzione 
sindacale. Certo che la fede
razione unitaria deve avere, e 
non nella piatta e asfittica 
pariteticità, propri rappresen
tanti nel CdZ. ma tutti gli 
altri rappresentanti devono 
essere eletti dalla base, e-
sprcssiane democratica delle 
singole realtà lavorative. 

I lavorator* tutti, tirila UIL 
della CISL, delta CGIL, vo
gliono risposte precise. 

Massimo Falcioni 

SOTTOSCRIZIONE 
PESARO — I compagni France
sco Serafini e Italia Piccinetti fe
steggiano oggi i cinquant'anni di 
matrimonio. Il compagno France
sco. iscritto al PCI dalla fonda
zione, compia tuttora e puntual
mente la sua attiviti di diffusore 
della stampa comunista; impegno 
politico che aveva svolto, fra gli 
altri, anche nel periodo della clan
destinità. I due compagni, la cui 
esistenza si è identificata ogni mo
mento nelle lotte e negli ideali 
del PCI. sottoscrivono nella lieta 
circostanza 30 mila per « l'Unità >. 

CINEMA 
ANCONA 

Lo chiamavano ALHAMBRAi 
Bulldorez 

GOLDONI: Pretty baby 
MARCHETTI: Così come sci 
METROPOLITAN: Zombi 
COPPI: lo tigro, tu tigri, egli tigre 
SALOTTO: L'alba dei fa:si dei 
ITALIA: Zio Adolfo in arte Fuhrtr 
ENEL: La mazzetta 

PESARO 
ODEON: L'enigma rosso 
DUSE: Cosi come sei 
MODERNO: Zio Adolfo in irte 

Fuhrer 
NUOVO FIORE: L'uovo del ser

pente 

URBINO 
SUPERCINEMA* L'uomo ragno 
DUCALE: Una donna tutta sola 

MACERATA 
CAIROtl: Primo amore 
CORSO: La montagna del dio can

nibale 
EXCELSIOR: Airport '77 
ITALIA: L'ultimo combattimento di 

Cncn 

TIFFANY: Lo clamavano Bulldo
zer 

SFERISFERIO: Bel Ami, il mondo 
delie donne 

ASCOLI PICENO 
OLIMPIA: Il magnate greco 
VENTIDIO BASSO: Le evase 
FILARMONICI: Bees, lo sciame 

che uccide 
SUPERCINEMA: Avare venti inni 

SIGNORINI 
IMPRESA FUNEBRE 

ANCONA 

che c'è « la prova » del ' 28 
febbraio, ben altro che una 
semplice e formale data. An
che il Partito socialista si 
mostra in questo periodo at
tento ed interessato alla dia
lettica già sviluppatasi at
torno alle sorti del governo 
regionale. Al convegno ha 
preso parte, oltre al sindaco 
Monina, anche il compagno 
Simonazzi, segretario regio
nale del PSI. 

Vediamo in sintesi le parti 
salienti della relazione del vi
ce-segretario Stefanini. In
tanto sulla questione regiona
le: il PCI lavora per una 
giunta a cinque, dopo il 28 
febbraio, ma fino a quel mo
mento darà tutto il suo leale 
appoggio, il suo contributo 
alla attuazione del program
ma e alla giunta e al suo 
difficile lavoro. 

« Ma — ha aggiunto Stefa
nini — l'impegno e l'iniziati
va politica per giungere ad 
una soluzione di governo pie
namente adeguata ai proble
mi da risolvere, cioè ad una 
giunta che arrivi alla fine del 
la legislatura e die non ab
bia il carattere transitorio e 
i tratti evidenti di debolezza 
di quella attuale, non è com
pito che possa essere affida
to soltanto al PCI. Tutte le 
forze, respingendo ogni for
ma di ricatto e di discrimina
zione, ogni tentazione di con
cepire questi mesi come una 
tregua, una attesa, debbono 
impegnarsi fin d'ora per rag
giungere questo obiettivo se, 
come si sostiene, si ricono
sce la necessità politica del
l'intesa. 

« Apprezziamo intanto il 
fatto che la DC abbia ac
cettato di verificare l'esisten
za di condizioni che consen
tano di dar vita entro feb
braio ad una giunta, com
prendente sia la Democrazia 
cristiana ' che il Partito co
munista. oltre ai partiti che 
già ne fanno parte. Ma que
sto obiettivo non può essere 
« atteso » — ha detto con for
za il compagno Stefanini. E' 
chiaro che, per quanto ci 
riguarda, il confronto attor
no alla soluzione di governo 
lo consideriamo già aperto.* •'. 

«Questa battaglia, ripetia
mo, non è affare del solo 
PCI. se non si vuole, ogget
tivamente. operare per lascia
re le case come stanno e per 
coprire le-indisponibilità del
la Democrazia cristiana; né 
si può giungere al 28 febbraio 
come ad un appuntamento 
preceduto da una tregua du
rante la quale non succede 
nulla, durante la - quale si 
svolge un'attività di normale 
amministrazione, con i parti
ti della Giunta che stanno a 
guardare come si comporta
no . la Democrazia cristiana 
ed il PCI, aspettando che 
nella Democrazia cristiana 
maturi un atteggiamento di 
responsabilità, che, invece, 
occorre determinare con l'i
niziativa e con la lotta poli
tica e verificare attorno alle 
scelte qualificanti del pro
gramma ». • ' ' 

Il dibattito si è sviluppato 
su questi temi, ma ha sapu
to collegarii all'attuale situa
zione di emergenza. Il com
pagno Verdini si è soffer
mato sul significato nazio
nale destabilizzante che tende 
ad assumere, in questo mo
mento politico, il processo di 
crisi che investe la politica 
delle intese in molte regioni 
d'Italia. " Occorre una lotta 
politica di massa — ha detto 
in sostanza Verdini — che 
veda alla testa prima di tutto 
gli amministratori. " le forze 
di sinistra, le organizzazioni 
sociali unitarie, che sono in
teressati ad una rapida ri
presa unitaria, una lotta per 
costringere la Democrazia 
cristiana ad uscire dalle sue 
attuali ambiguità ed incertez
ze che rischiano di paralizza
re seriamente le istituzioni. 

Ha concluso il dibattito il 
senatore Armando Cossutta. 
della direzione del PCI. « L'o
norevole Gava sostiene in un 
editoriale del " Popolo ** — 
ha dotto Cossutta — che la 
Democrazia cristiana non fa 
preclusioni nei confronti del 
PCI circa la composizione 
delle giunte regionali e lo
cali. Si tratterebbe di un 
normale, democratico rappor
to di maggioranza e mino
ranza. Tant'è. egli soggiunge. 
che anche la Democrazia cri
stiana sta fuori delle giunte 
dove c'è una maggioranza 
di sinistra ed essa non pro
testa affatto per questo. E' 
un modo ben strano di ragio
nare quello dell' onorevole 
Gava. E' logico che ci siano 
delle maggioranze e delle 
minoranze — ha esclamato 
Cossutta — ed anche i co
munisti non « protestano » af
fatto di essere fuori delle 
giunte là dove sono all'oppo
sizione. Ma perchè — si è 
domandato il senatore comu
nista — essi debbono essere 
fuori delle giunte dove fanno 
parte non della minoranza ma 
della maggioranza? Si tratta 
di una preclusione non soltan
to Ingiustificata ma dannosa. 

OSIMO - Dopo lo squallida lettera al « Candido » 

Lo sdegno dei partiti 
di fronte all'infame 
rigurgito antisemita 

OdG unitario del Consiglio comunale - Esposto al Procuratore delia Repubblica 

Le operaie della ex Cassese: l'assunzione dei giovani è il loro successo 

OSIMO — Dello squallido e-
pisodlo che In questi giorni 
ha turbato profondamente la 
coscienza democratica e anti
fascista dei cittadini osimanl 
— la lettera inviata dal se
gretario della locale sezione 
del MSI al periodico di de
stra «Candido», contenente 
deliranti espressioni antise
mite — se ne è discusso a 
lungo, venerdì, al Consiglio 
comunale della cittadina 
marchigiana. Le forze politi
che democratiche (PCI, DC, 
PSI, PSDI). al termine hanno 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno presentato 
unitariamente, per iniziativa 
del Partito comunista, in cui 
si esprime piena solidarietà 
alla Comunità Ebraica e al 
tempo stesso una ferma de
nuncia dei rigurgiti «di raz
zismo e di fascismo che si 
sono manifestati nella città». 

«Il Consiglio comunale di 
Osimo — dice il documento 
— ricorda con commozione e 
con dolore il quarantesimo 
anniversario delle leggi raz
ziali fasciste che seminarono 
deportazione e morte fra le 
famiglie di cittadini italiani 
colpevoli del reato di essere 

di razza e di religione ebrai
ca». Unendo il proprio sde
gno a quello di tutti i citta
dini, i consiglieri hanno con
dannato la lettera del segre
tario neofascista che «con 
tragica e irresponsabile pro-
vocatorletà, afferma la legit
timità dell'antisemitismo». 

Anche la reazione delle for
ze politiche democratiche è 
stata immediata. Il senatore 
comunista Cleto Boldrini ha 
inviato un esposto al Procu
ratore della Repubblica del 
Tribunale di Ancona, denun
ciando 11 contenuto dello 
scritto. Tale denuncia ha a-
vuto come primo effetto una 
smentita del MSI provinciale 
e la sollevazione a precau
zionale» del segretario della 
sezione di Oslmo. «Ciò no
nostante — continua l'ordine 
del giorno — il consiglio co
munale invita la Magistratura 
a fare piena luce su questo 
fatto che ha portato la no
stra città alla ribalta della 
cronaca regionale, ed esprime 
la sua preoccupazione per 11 
fatto che simili idee passano 
attecchire In un ambiente che 
ha sempre manifestato, nel 
corso della sua storia recen

te. sentimenti di solidarietà 
democratica 

E infatti, da qualche tem-

So, 1 neofascisti osimanl • 
anno intensificato la loro 

attività, imbrattando con le 
loro scritte provocatorie le 
facciate delle case e 1 mo
numenti, assalendo giovani 
democratici: a questa azione 
violenta si è affiancata la 
sottile propaganda fascista di 
una emittente privata locale, 
«Radio Mantakas» di proprie
tà, a quanto pare .del segre
tario della sezione del MSI, > 

Il consiglio comunale ha 
Invitato pertanto la Magistra
tura e le forze dell'ordine a 
vigilare sull'operato della se
zione e della radio, «che 
sempre più, negli ultimi me
si, si sono caratterizzate co- > 
me centri di provocazione 
politica e di formazione di 
sentimenti antidemocratici e 
nnticostltuzlonall» e ha chie
sto che si valuti la possibilità 
che questo covo fascista sia 
chiuso, sulla base delle leggi 
vigenti. 

Sulla vicenda ha preso oo-
slzione an<*he il Comitato 
comunale del Partito comu
nista di Ancona 

A colloquio con gli otto ragazzi che lavorano da pochi giorni alla « CCL » 

« Sono laureata e sto in fabbrica 
ma non è un ripiego antipatico» 

Susanna: « Non mi santo per niente sminuita nel mio ruolo: volevo fare l'insegnante ma con l'aria che tira 
credo che dovrò cambiare idea» - Il 31 agosto del prossimo anno solo quattro, però, saranno riconfermati 

Dal nostro inviato 
MONDOLFO — Otto giovani 
lavorano da pochi giorni alla 
«CCL» di Mondolfo (ex-Ca-
ssese) : fanno gli operai e due 
volte alla settimana vanno a 
Pesaro a fare i corsi profes
sionali. Lavoro manuale e la
voro intellettuale per loro 
non son più due campi rigi
damente distinti, ma una- e-
sperlenza globale. «E' una 
conquista della lotta degli o-
perai », dice Olivieri, del Con
siglio di fabbrica. «E' una 
esperienza a termine, ma vor
rei che continuasse», dice 
uno degli otto giovani, Giu
seppe Galli, 21 anni, diplo
mato segretario d'albergo. 

Non è difficile, in queste 
zone, trovare giovani specia
lizzati dn mansioni legate al 
turismo: l'estate è una risor
sa importantissima, dà lavoro 
stagionale a centinaia di 
ragazzi e di donne. Gran par
te della manodopera giovani
le è passata attraverso l'e
sperienza stagionale, ed an
che alcuni degli Atto operai 
(ex-disoccupati) che oggi ta
gliano e ritoccano il legno. 
controllano le spedizioni, alla 
CCL. • 

Sono tutti sui venti anni, 
due ragazze sono laureate (in 
filosofia e in lettere moder
ne). Che effetto fa avere la 
laurea e stare in fabbrica? 
«Io non mi sento per niente 
sminuita nel mio ruolo — di
ce Maria Raffaella — volevo 
fare la Insegnante, ma con 
l'aria che tira forse dovrò 
cambiare idea», ali mondo 
della scuola ha le porte chiu
se per noi laureate — ag
giunge Susanna — comunque 
lo non considero un ripiego 
antipatico questo lavoro. Mi 
sembra invece una esperienza 
da fare. Ho cominciato da 
poco ma mi accorgo di lavo
rare con entusiasmo». Susan
na- ha 24 anni, si è laureata 
Io scorso anno a Bologna Cu
na tesi su Gramsci): si è i-
scritta alle liste speciali, per 
un anno ha fatto lavori sal

tuari. Poi alla fine dell'agosto 
scorso il collocatore le ha 
detto che c'era una. possibili
tà concreta di lavoro alla 
CCL. 

I sindacati ed II consiglio 
di fabbrica avevano ottenuto 
ciò che da tempo chiedevano 
(lo avevano scritto al primo 
punto della loro piattaforma 
contrattuale): otto contratti 
di formazione e lavoro in ba
se alla legge 285. «Però il 31 
agosto del prossimo anno 
purtroppo solo quattro di noi 
verranno riconfermati, con 
contratto a tempo indetermi
nato — dice un'altra ragazza. 
Eva, di 24 anni — e questo è 
il vero limite della legge». 
Replica Olivieri: «Tenete con
to però che noi abbiamo 
chiesto all'azienda di tenervi 
tutti, perchè alla fine del 
corso avrete raggiunto anche 
una certa specializzazione». 

Sono attualmente operai di 
terza categoria, e vengono 
pagati circa due mila lire al
l'ora. Fanno 16 ore di corso 
professionale alla settimana 
(il lunedi ed il martedì, pres
so il centro di formazione 
della Rp îone Marche, a Pe
saro). Studiano matematica. 
fisica, infortunistica, chimica. 
tecniche di lavorazione del 
legno, legislazione sociale. 
«Mi Interessa soprattutto la 
parte tecnica del corso — di
ce Susanna — perchè anche 
dai primi elementi ho capito 
che servirà non solo per la
vorare meglio, ma per capire 
quello che facciamo. Insom
ma. forse è un modo per 
combattere l'alienazione». 

Su questo argomento si 
sviluppa la discussione con 

gli altri giovani, nella grande 
sala della mensa aziendale. 
«Il lavoro non è pesante, ma 
è ripetitivo»; «a me la catena 
non mi è mai piaciuta, per
chè a poco a poco ti fa di
ventare matta»; «facciamo fa
tica ad esprimerci nel lavo
ro». Questi solo alcuni del 
commenti. I giovani avverto
no forte l'esigenza di essere, 
oltre che di lavorare, di esi
stere nell'attività. Problema 
non semplice, che 11 Consi
glio di fabbrica ha discusso 
tante volte con gli operai. 
Sandro (23 anni) ha fatto per 
undici anni 11 metalmeccani
co: «Sapessi quante difficoltà 
ho trovato a passare dal fer
ro al legno, mica è stato 
semplice». 

Gabriella (21 anni) ha lavo
rate per un po' alla ICIM. 
poi la fabbrica ha chiuso: «A 
me questo lavoro non piace 
perchè vorrei fare la segreta
ria d'albergo, secondo la mia 
qualifica. Lavoro solo per lo 
stipendio». Dice Raffaella: 
«Fare un lavoro manuale per 
me che ho visto solo libri 
per tutta la mia vita è molto 
importante. Poi qui gli operai 
ci hanno accolto cosi bene. 
l'ambiente mi piace. Sono 
tutti molto uniti». Anche Ma
risa ha lavorato alla ICIM 
finché non ha fallito e adesso 
butta là una frase che ci farà 
discutere per una mezz'ora 
buona: «Si. mi piace, anche 
se è un lavoro da uomo». 
«Ma che lavoro da uomo! Io 
allora che l'ho fatto per sei 
anni?», replica l'altra Marisa. 
La sua «storia» ci ha colpito 
di più. Ha 24 anni, ha due 
bambini, si è separata dal 

PCI E PSI SUL PROCESSO DI TUNISI 
PESARO — Le segreterie delle Federazioni provinciali dal PCI • del 
PSI di Pe*aro e Urbino, riunite per «alutare il gravissimo pericolo che 
incombe sulla vita dei dirigenti sindacali processati in Tunisia, esprimono 
ferma condanna dell'operato del governo di quel paese, repressivo e nega
tore delle libertà sindacali, rivolgono un pressante invito a non adottar* 
misure, che attraverso condanne irreparabili, creerebbero un solco pro-
londo nei rapporti di amicizia e di collaborazione tra i movimenti demo
cratici italiani e il governo tunisino. 

marito, ed ora deve mantene
re i suoi figli. Le 100 mila 
lire non le bastano. Marisa 
Bernacchia dovrebbe essere 
la meno ragionevole, date le 
sue condizioni. E invece il 
suo è un discorso estrema
mente lucido e consapevole. 
E' stata licenziata a conclu
sione della vertenza Cassese 
(un esiguo numero di operaie 
non fu riconfermato, dopo il 
passaggio alla GEPI), ma ora 
con la legge 285 è rientrata. 

«Questa legge non dovrebbe 
essere per casi come il mio 
— dice sinceramente — co
munque sono contenta di po
ter lavorare, anche perchè da 
queste parti non ci sono al
tre possibilità. Adesso, con 1 
nuovi macchinari, il lavoro 
mi pare più semplice del 
passato». Lei non parla affat
to di alienazione, anzi dice 
che ci sono del momenti in 
cui prova soddisfazione a la
vorare. Cinque anni di fab
brica, la partecipazione alle 
lotte vogliono dire. Qualcuno 
la chiama «coscienza di clas
se», e forse non sbaglia. An
che lei ricerca una espressi
vità, una libertà nel lavoro. 

Uscendo discute con 11 sin
dacalista: vorrebbe proprio 
essere assunta a tempo Inde
terminato. ne ha bisogno e 
sente di poter mettere qual
cosa di importante nel lavoro 
che fa. volontà, intelligenza. 
Marisa in effetti dovrebbe 
essere riconfermata, il pros
simo anno. Lavoro e studio: 
anche per lei si tratta di una 
esperienza fondamentale. Più 
per lei. che per le due lau-
reete? Volevano insegnare ed 
ora si trovano In fabbrica. 
«II fatto è che la scuola stes
sa dovrebbe formarci con un 
interesse per 11 lavoro ma
nuale — dice Susanna — al
trimenti esperienze di questo 
genere possono anche essere 
vissute come una frustrazio
ne. Non è il mio ceso: ma 
quanti sono I Italia ad esem
pio i geologi che fanno 1 
tranvieri?». 

Leila Marioli 

Gran successo della mostra di grafica cinese a Tolentino 

TOLENTINO — Cala oggi il 
sipario sulla mostra, allestita 
nel Palazzo Sangallo. sulla 
grafica e la satira cinese og 
gì. Per tre settimane è rima
sto esposto un interessante 
materiale, originale della Ci
na popolare. In particolare, 
oltre ad alcuni esempi di 
fumetti umoristici e satirici, 
la maggioranza delle cose da 
« gustare » si riferivano ad un 
ampio campionario di grafi
ca: dal manifesto, al libro 
d'arte, all'opera politica, ai 
tabelloni scientifici. 

L'esposizione del centro 
maceratese (curata nell'ambi
to delle manifestazioni cvltu-
rali, incentrate sulla «Bienna
le dell'umorismo-a), si può 
considerare sicuramente co
me una « finestra aperta J> 
sulla Cina. 

I visitatori — sono stati a 
migliaia nei giorni passatt, 
giovani e anche intere scola
resche — hanno potuto com
piere una ricognizione su que
sta tipica realtà dell'immen
so paese asiatico, attraverso i 
numerosi esempi che gli ve
nivano presentati. 

Anche per chi già conosce
va storta e costume della Ci
na popolare, non sono co
munque mancate le sorprese. 
Intanto, va subito ricordato 
che nella gran mole di pro
duzione, anche se lo stUe del 
realismo socialista (sostan
zialmente didascalico) è an-

E TRA LE PIEGHE DEL 
REALISMO SPUNTO' 
TIMIDO QUALCHE SENO 

coro dominante, si possono 
notare anche altri tipi di pit
tura e rappresentazione gra
fica e stilistica più ricini alle 
tradizioni occidentali 

Il mezzo a magoiore diffu
sione e che meglio di ogni 
nitro aiuta a capire la cultu
ra cinese rimane ancora il 
manifesto. I manifesti ven
gono ripresi da veri e propri 
dipinti e stampati in centi 
naia di migliaia di copie. E 
questo non solo per fini 
strettamente divulgativi, ma 
anche perché si vuole evitare 
così il * feticcio» dell'opera 
d'arte. 

Quale immagine per l'euro
peo vien fuori da questa 
immensa produzione? Sul 
piano tecnico stilistico — ab
biamo già visto — non è 
possibile presentare un unico 
cliché formale. A seconda dei 
vari periodi storici si passa 
cioè da una pittura di tradi
zione (oleografica, senza 
prospettive occidentali, che 
privilegia le forme plastiche 
dell'uomo sul paesaggio, pre
sentato invece piattamente! 
ad esempi d'arte contadina 

(quasi un fenomeno naif, a 

carte intagliate, sino alla ca
ricatura ed alcune soluzioni 
stilizzate — come tincisione 
sul legno — dal segno essen
ziale e netto. 

In ogni soggetto scelto («la 
seminatrice di riso >, la boni
fica della grande palude, la 
costruzione del canale sul 
fiume Giallo, o immagini del
la rivoluzione proletaria, il 
quadro racchiude sempre un 
microcosmo, presentando una 
verità. Vera lezione politica 
fatta attraverso i colori. 

Novità assoluta della mo
stra è stata la presentazione 
di alcuni esempi di satira. 
Una rivista mensile riporta 
fumetti di satira caricaturale 
della e banda dei quattro ». 
Va comunque subito detto 
che la satira in Cina viene 
utilizzata solo contro i nemi
ci del popolo. Ecco quindi 
che il materiale esposto 
prende di mira i quattro di 
Shangai (la moglie di Mao è 
disegnata ad esempio come 
una vecchia strega) o l'URSS 
accusata in diverse vignette 
di aver aiutato Vintervento 
cubano nel Corno d'Africa. 

Ma il « pezzo raro » della 

mostra è rappresentato da 
una serie di diapositive (ine
dite per l'occidente) anche 
queste — e non è un caso — : 
sulla «banda dei quattro». > 
Le diapositive sono per i ci
nesi tra i più interessanti 
strumenti di comunicazione , 
politica e propagandistica di : 
massa: risolvono positivamen
te l'integrazione tecnica tra 
sistemi di trasmissione ideo 
logica e mezzi di informazio
ne popolare. Si possono cioè 
considerare come l'integrazio- . 
ne ai grandi tazebao eretti • 
nelle vie e sulle piazze, 

Percorrendo la mostra si 
scoprono poi altre curiosità: 
raso scolastico del fumetto, 
la lavorazione artigianale del
la carta di riso e del legno di 
ciliegio, gli sviluppi della , 
medicina di tradizione (ago- , 
puntura ed erboristeria). 

E Ci si accorge che pur non , 
scomparendo, le immagini 
dei * padri del socialismo ci
nese» (Marx, Lenin, Stalin, 
Mao* vanno però riducendo-
si Anzi, sul numero cinque 
di quest'anno della rivista • 
9China», la copertina è ad- ' 
dirittura dedicata ad una 
giovane donna e per la 
prima volta si può notare la 
curva del suo seno. Che non , 
è poco, tenfndo conto del 
pudore e del moralismo dei l 
cinesi. 

Marco Mazzanfi 

Al cinema ODEON 
P E S A R O 

PAURA PROVOCA MORTE 
MORTE PROVOCA PAURA 

in una inarrestabile catena di delitti 

Vietato minori di 14 anni 

COMUNE DI ANCONA 
SEZIONE DEL PERSONALE 

AVVISO 
Il Comune di Ancona informa che sono riaperti 1 

termini per la presentazione delle domande per il confe
rimento di incarichi presso i servizi sanitari e assisten
ziali comunali: 

1) ASSISTENZA DOMICHIARE ANZIANI 
E CONSULTORI 
a) psicologi 
b) pedagogisti 
e) ginecologi 
d) pediatri 
• ) «Mittenti sanlt. vlsitat. 
f) assistenti sociali 
g) infermieri professionali 
h) collaboratrici domestiche 

2 
1 
2 
1 
1 
4 
4 
8 

2) MEDICINA DEL LAVORO 
I) ingegneri chimici n. 1 
I) medici generici » 1 

CONDIZIONI 
Durata degli incarichi: 6 mesi e per 28 ore settimanali. 
Requisiti: età: anni 18-35 salvo eccezioni di legge, fino 

al limite massimo di anni 46. 
TRATTAMENTO ECONOMICO 

Compenso forfettario commisurato in proporzione ella 
retribuzione tabellare dei corrispondenti posti d'organico. 
TITOLO DI STUDIO 
punto A) Laurea in psicologia o In altra disciplina con 

piano di studi ad indirizzo psicologico con esperienza 
svolta in materia presso Enti Pubblici per almeno 
sei mesi; 

punto B) Laurea in pedagogia o in altra disciplina con 
piano di studio ad indirizzo pedagogico e con espe-
rienza svolta in materia presso Enti Pubblici per 
almeno sei mesi; 

punto C) Laurea in medicina e chirurgia con specializ
zazione in ostetricia e ginecologia oppure tirocinio 
— sempre nella materia indicata — pratico-ospeda
liero di sei mesi o servizio in reparto ostetrico gine
cologico per almeno sei mesi; 

punto D) Laurea in medicina e chirurgia con specializ
zazione in pediatria oppure tirocinio — sempre nella 
materia indicata — pratico-ospedaliero di sei mesi o 
servizio in reparto pediatrico per almeno sei mesi; 

punto E) Diploma di Assistente Sanitaria Visitatrice; 
punto F) Diploma di Assistente Sociale legalmente ri

conosciuto; 
punto G) Diploma di Infermiere Professionale; 
punto H) Licenza 5* elementare; 
punto I) Laurea in ingegneria chimica; 
punto L) Laurea in medicina e chirurgia con preferenza 

per chi ha espletato tirocinio pratico In medicina del 
lavoro per sei mesi oppure ha frequentato per almeno 
sei mesi un reparto di medicina del lavoro. 
Apposita Commissione procederà alla formazione delle 

graduatorie sulla base dei titoli prodotti (titolo di studio, 
specializzazione, servizi ecc.) e della prova selettiva (col
loquio); per i posti di cui al punto h), anche delle condi
zioni economico-familiari e stato di famiglia. 

Gli argomenti della prova selettiva verteranno sulle 
materie inerenti ciascuna qualifica, saranno fissati speci
ficatamente dall'apposita Commissione e saranno comu
nicati agli lnteressatL 
AVVERTENZE 
1) Il numero del posti sopraelencati potrà variare In 

relazione all'eventuale distacco di personale dall'Ente 
Regione o dalla definizione di convenzioni con Enti 
Ospedalieri. 

2) Le domande, in carta legale, e relativa documenta
zione dovranno pervenire alla sede comunale entro 11 
giorno 1t OTTOBRE ttTt. 

3) Le domande già presentate in occasione del prece
dente avviso saranno considerate valide purché risul
tino corredate secondo la presente richiesta. Gli inte
ressati potranno regolarizzare domande e documenta
zioni nel termine surriferito. 
Per informazioni rivolgersi alla, Sezione Personale del 

Comune di Ancona. 
Dalla Residenza Municipale, Il 5 Ottobre 1978 


